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Ultimora: « 
arrestato Steve Me Queen 
voleva una vita spericolata come quella di 
Vasco Rossi. 

IL PAPA 
E' PER LO 

;|; Imperversa il nuovo sport: Craxi nomina tre nuovi segretari della De 
•:• Pillitteri nomina due nuove sorelle di Craxi 
•;• Tango nomina il nuovo direttore de l'Unità 
;•; Guglielmi scomunica J SO milioni di italiani che non vedono Rai3 
f Agnelli divide et impera 
i| l'esecuzione di Paula Cooper sospesa «a diVinis» 
;i; I traghetti sospendono le agitazioni 
ij! tali F16 non restano sospesi in aria 

| Affari vaticani 

SCOMUNICAZIONI 
URGENTI 

ij: Gino e Michele 

Il cane antidroga di Vasco Rossi attende invano il 
ritorno de) padrone 

J, Care Marcelle, 
!;•" tu scusa si io no uso lati-
li no ma mio forte nelle Un
ii gue est italiano: latino io 
ì uso solo con Casaroli per 
!Ì no farmi capire da mio 
li portavoce Joaquin Na-
:; varrò che parla corno He-
:; lento Herrera ma in com-
:• penso scrive come Julio 
-. Iglesias. Tu no puoi un
ii maginare grande dispia
ci cere tu dai a me per tua 
I; disobbedienza. Tu sai: si 
! tu ordini i quattro vescovi 
'.' io devo ricorrere Scomu-
ilnica. No fare questo a 
;; Giovanni Paolo Secondo! 

Carolus 

:•. Care Carole, 
;|: ave! le potrei, au con-
:|. traire de toi, éenvere in 
•.latino che io conoscere 
;ii meglio di te. Ma per di-
:| mostrare mia buona vo-
ÌÌ tonta io éenvere a te in 
Ì< tua lingua. Si m vuoi ri-
il correre a S. Comunica, S. 
Ìl Babila, S. Gennaro faipu-
il re:jenepeuxpas tornare 
:Ì indietro, non posso. Mio 
I; seminano di Vettetrì non 
;| capirebbe mia scelta. È 
| già arrivato a Beone mio 
:| grande seguace: vescovo 
:| brasiliano Antonio-De-Ca-
• stro-Mayer c"e prepara 
: grande cerimonia. A 

Bientòt: , 

Marcellus 

Post Scriptum (excuse 
moi'per il latino): io ho 
paura chea toi non arriva 
mie lettere. Io non so iosa 
mettere su busta: Giovan
ni? Paolo? Secondo? Ka-
rol? Catto? Sommo? Pon
tefice? Papa? lo per non 
sbagliare metto solo Wo
jtyla: spero che tu non hai 
figli con cognome uguale. 

lascio a te dire messa in 
latino. Anche se penso 
che per un vescovo dire 
messa in latino è poco uti
le. Un po' come sparare a 
papa senza prendere be
ne mira; no cambia nien
te. 

Carolus 
Posto Scritto (scusa me 

per italiano): mi parli di 
tuo seminario di Velletri. 
Ma a Velletri non c'era 
frate famoso? No ricordo 
nome... 

Care Carole, 
si avvicina il grande 

giorno, je comprendi le 
moment tris diffidi, mais 
n'est pas possible un'au-
tre solution. Pero si tu la
sci a me ordinare quattro 
vescovi io do a teJakutzia 
e Kamchatka, in più Al
iena per tuo Marcinkus. 

Care Marcelle, 
per indirizzo rivolgiti a 

mio Joaquin Navarro, lui 
espertissimo in questione: 
ieri ha scritto molte lette
re a tuoi seguaci nobili ro
mani: impiegato un'ora 
per scrivere lettera a Elvi
ra Pallavicini; impiegato 
due ore per scrivere a 
principessa Enza Ugna
teli!; impiegato sei ore per 
scrivere a nobildonna Li-
da Radziwill (due ore let
tera, quattro ore indirizzo 
con cognome). Io ho ap
preso con grande dispia
cere arrivo tuo seguace 
vescovo brasiliano Anto
nio — Intorno All'Accam
pamento — Mayer (a pro
posito, perché insisti col 
latino anche nei cogno
mi?). Ma io no dispero: io 
propongo a te baratto. Si 
tu niente vescovi nuovi, io 

io molto apprezzato tuo 
gesto di dargli una mano 
perché aveva cognome 
latino. Si non ci aiutiamo 
tra noi stranimi... Au Re-
voir 

Marcellus 
Post Scriptum: Nomi

nerò i vescovi in pompa 
magna. 

Care Marcelle, 
non interessa a me si tu 

usi pompa grande o pic
cola o altre stravaganze 
per nominare tuoi vesco
vi. Io adesso davvero do-
lorissimo per quanto tu 
fare a me. E poi da tue 
lettere io non capire se tu 
ordini a Econe, a Bientòt, 
o a Revoir. Faccio ultimo 
tentativo distensivo: si tu 
no nomini vescovi io te 
dire terzo segreto di Fati
ma. Il terzo segreto dì Fa
tima è che il primo e il 
secondo erano uno scher
zo! Come lo so? Tu stesso 

hai scritto: «Non voler sa
pere chi l'ha detto ma po
ni mente a ciò che è det
to». Gran bella frase, ma 
tu spiegare a me una co
sa: perché un pony do
vrebbe mentire? Io impa
rato ormai bene mia lin
gua, l'Italiacco. In mia lin
gua pony non mente: po
ny pone. Come mento che 
mente, scure che scuri
sce, ago che agisce, pero 
che perisce e Marcello 
che marcisce. No farlo. 

Carolus 
Posto Scritto: Ne me 

quitte pas. 

Care Carole, 
già fatto. Je sais que tu 

vai in giro a dire che non 
è vero e fai finta di non 
saperlo. Ma io ieri ho no
minato i vescovi Lì ho 
chiamati Rio Mare, Santa 
Rosa, Cirio e ne Rica per
ché sono dei conservato
ri. Ah, ah, ti è piaciuta? 
Nonostante l'età e il mo
mento difficile non'ho 
perso il mie senso dello 
spirita Santo. Ah, ah, 
Un'altra dette mie battute 
folgoranti! Ma dove tro
verà tutta questa forza? 
Comunque tu mi piaci Tu 
me plait. Je vomirci che 
nous restons amici Tou-
Jours. 

Marcellus 
ftist scriptum: Arrive-

derei Roma. 

Care Marcelle, 
tu chiedere me: «Tu 

jour?». Ebbene si, resto 
tuo amico. Io lo jouro. Ma 
tu con scisma creato me 
grande problema. Tu tol
to me Grande Destra che 
era cosi utile oltre che per 
giocare a tennis anche 
per mia politica bastone e 
carota. Óra restata a me 
solo carota. Difficile cam
minare con carota. 

Carolus 
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